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Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 

Signore Gesù aiutaci a capire che la vera felicità che tutti cerchiamo sta nel seguire Te. 
Tu ci doni la forza di vivere le beatitudini nella semplice vita quotidiana. Amen. 
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 IV Domenica T. Ordinario A n.10 
   29 Gennaio - 05 Febbraio 2023 

     Parroco don Ruggero Gallo  

     cell. 3204103149  

  don G. Paolo cell. 3487332879 

           Dal vangelo secondo Matteo (5, 1-12a) 
 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono 
a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:  
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa 
mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».    Parola del Signore                                                                

 

Commento: Abbiamo davanti parole abissali, delle quali non riusciamo a vedere il fondo, le più alte della storia 
dell’umanità (Gandhi). È la prima lezione del maestro Gesù, all’aperto, sulla collina, il lago come sfondo, e come primo 
argomento ha scelto la felicità. Perché è la cosa che più ci manca, che tutti cerchiamo, in tutti i modi, in tutti i giorni. 
Perché la vita è, e non può che essere, una continua ricerca di felicità, perché Dio vuole figli felici.Il giovane rabbi sembra 
conoscerne il segreto e lo riassume così: Dio regala gioia a chi produce amore, aggiunge vita a chi edifica pace. Si erge 
controcorrente rispetto a tutti i nuovi o vecchi maestri, quelli affascinati dalla realizzazione di sé, ammaliati dalla ricerca 
del proprio bene, che riferiscono tutto a sé stessi. Il maestro del vivere mette in fila poveri, miti, affamati, gente dal cuore 
limpido e buono, quelli che si interessano del bene comune, che hanno gli occhi negli occhi e nel cuore degli altri. 
Giudicati perdenti, bastonati dalla vita, e invece sono gli uomini più veri e più liberi.     Ermes Ronchi 

Udienza. Il Papa: la Shoah non va dimenticata. Vanno dissipate le radici dell'odio  
 

Citando la Giornata internazionale di Commemorazione in Memoria delle Vittime dell’Olocausto, in programma 
dopodomani, Francesco ha affermato: “Non può esserci un impegno comune per la fraternità senza prima aver 
estirpato le radici di odio e di violenza che hanno alimentato l’orrore dell’Olocausto”. 
 

“Un cristiano triste è un triste cristiano” così si è espresso a braccio, il Papa, nella catechesi dell’udienza di oggi in 
Aula Paolo VI, dedicata ancora una volta allo zelo apostolico e al centro della quale c’è stata la figura di Gesù 
“maestro” dell’annuncio. “Non si può parlare di Gesù senza gioia, perché la fede è una stupenda storia d’amore da 
condividere”, ha esordito Francesco: “Testimoniare Gesù, fare qualcosa per gli altri nel suo nome, è dire tra le righe 
della vita di aver ricevuto un dono così bello che nessuna parola basta a esprimerlo”. “Invece, quando manca la 
gioia, il Vangelo non passa, perché esso – lo dice la parola stessa – è buon annuncio, annuncio di gioia”, il monito 
del Papa: “Un cristiano triste può parlare di cose bellissime ma è tutto vano se l’annuncio che trasmette non è lieto. 
Diceva un pensatore: un cristiano triste è un triste cristiano”. 

AVVISO per TUTTI:  
 

— Domenica 29 gennaio MARCIA INTERDIOCESANA PER LA PACE “TERRE DI PACE”: 
Le Diocesi di Treviso, Padova e Vicenza marceranno insieme per la pace, con la partecipazione dei tre Vescovi. 
Ritrovo presso la Chiesa di Casoni (Mussolente) poi in cammino verso Bassano: 
09:30 Attività per i giovani con il Vescovo di Treviso e Lorenzo Biagi;  
13:30 partenza della marcia. 
 

— Giovedì 02 febbraio ore 20:45 a S. Leopoldo, Incontro di preparazione per  le veglie di preghiera 
Quaresimali nelle parrocchie. 
 

— Domenica 05 febbraio è la Giornata per la vita: possiamo prendere una pr imula, con un contr ibuto 
libero, per sostenere il “Movimento per la vita” che aiuta le mamme in difficoltà prima e dopo del parto. 



SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 
<                                                l                                                                                                                                                                                                                                                             
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Domenica 29 

 

IV 

T.ORDINARIO A 
SOF 2, 3; 3, 12-13 

SAL 145 
1COR 1, 26-31 
MT 5, 1-12A 

 
70° GIORNATA 
MONDIALE DEI 

MALATI DI LEBBRA 

08:00 def.ti: Simionato Mario, Lina, fam. Vittadello*  
Irma, Giuseppe, Mattia* Adele, Emilio, Teresa* 

“Rosarianti” da Via Righi* Favaro Rosa* 

 

 

10:30 def.ti: Antonello Giorgio, Toson Ettore, 

Masiero Amelia* Ribon Giorgio (5°Ann), fratelli e 
genitori* Filippo, Elisabetta* Caccin Gianna* Bonato 

Giovanni* 

 
 
 
 

18:00 def.ti: Sabbadin Aldo, padre Angelo, don 

Massimiliano* Vanzetto Teresa* Parisotto Luciana* 
Scanferlato Sergio* Spolaore Primo* Ongaro Flavio* 

09:00 def.ti: Gori Terso, Arseni Clelia* suor 
Laudimilla* 

 
 

 
 

10:30 def.ti: Carraro Angelo, Nardin Emilia* 
Rampado Assunta, Stocco Gaetano* Simionato 

Franco, Augusta* Carraro Michele* Niero Gino, 
Pelizzari Ortensia* Gallo Fortunato, Munaretto Linda*  

Lunedì 30 
Mc 5, 1-20 

18:00  def.ti: Saccon Bruno*  

Martedì 31 
S. GIOVANNI BOSCO 

Mc 5, 21-43 

09:30 S. Messa di funerale di Dal Corso Lidia 
 

17:30 Incontro catechiste 
 

18:00 def.ti: Basso Maria* 

08:30 S. Messa secondo intenzione offerente* 
 

 

Mercoledì 01 
Mc 6, 1-6 

18:00 S. Messa   

Giovedì 02 
PRESENTAZIONE 

DEL SIGNORE 

Lc 2, 22-40 
GIORNATA DELLA 
VITA CONSACRATA 

18:00 S. Messa con la benedizione delle    
           candele nella festa della Candelora 

def.ti: Zamengo Emilio, De Prosdocimi Natalina* 
Palladino Vito, Maria Giuseppa* 

16:00 S. Messa con la benedizione delle  
          candele nella festa della Candelora 

Venerdì 03 
S. BIAGIO 

Mc 6, 14-29 

09:00 S. Messa  

Sabato 04 
Mc 6, 30-34 

18:00 def.ti: Mion Attilio, Emy (Ann)* 18:00 def.ti: Ragazzo Graziano* Chinellato 
Maurizio* 

 

Domenica 05 
 

V T.ORDINARIO 
A 

IS 58, 7-10 
SAL 111 

1COR 2, 1-5 
MT 5, 13-16 

 
45° GIORNATA 

PER LA VITA 
 
 

08:00 def.ti: Mancini Florindo, Ardemia, Bruno* 
fam. Caravello Ermenegildo, Maria, Paola, Giorgio* 

fam. Favaro Giordano, Romilda, Dino* Spolador Aldo, 
fam. Righetto* 
 

 
 

10:30 S. Messa con benedizione delle mamme     

             in attesa di un figlio. 

def.ti: Cannarella Sebastiano, Barone Michela* 
Caccin Gianna* 

 
 

 
 

18:00 S. Messa  

09:00 S. Messa con benedizione delle mamme     
                    in attesa di un figlio. 
           

            Inizio Attività del GRIDO  
 

def.ti: Stocco Gaetano* Rigo Giorgio* Favaretto 

Bruna, Muffato Primo, Stocco Palmira* 
 

 
 

10:30 def.ti: Cazzin Luigia* Celegon Gioconda, 
Francesco, Franca* Pietrobon Giancarlo e genitori* 

Un caro saluto dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 

AVVISO per TUTTI:   N.B.  Sono aperte le iscrizioni scolastiche per l’insegnamento della religione 
cattolica in tutte le scuole di ogni ordine e grado dal 09 al 31 gennaio. Riportiamo le parole di 
Papa Francesco rivolto alle scuole: “ Ha ricordato che la scuola deve parlare a tutti anche a chi non crede 
in Dio, saper dialogare e gettare ponti di dialogo anche con i non credenti… La scuola sia configurata come una 
lezione di vita in stretta collaborazione con la famiglia e la società.”   

È perciò importante avvalersi di questo insegnamento. 


